L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue
Così nel Libro dell’Esodo: “Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!» (Es 24,2-8). Nell’alleanza, Dio e il popolo stringono un patto immutabile. Dio si impegna a dare ogni vita al suo popolo, a custodirlo, proteggerlo, difenderlo, benedirlo con ogni benedizione. Il popolo si impegna ad osservare ogni parola che esce dalla bocca di Dio: “Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti»” (Es 19,3-6). Il sangue, o la vita, perché il sangue è la vita,  viene versato parte sull’alare e parte asperso sul popolo. Ormai vi dovrà essere una sola vita. La vita di Dio, che è Dio, dovrà scorrere nel popolo del Signore. Come scorrerà la vita di Dio? Osservando ogni Parola che il Signore ha rivolto, rivolge, rivolgerà al suo popolo.

Sappiamo che questa alleanza fu disattesa, infranta. Il popolo si lasciò consumare dall’idolatria e da una vita di morte frutto della sua immoralità. Con Geremia il Signore promette una Nuova alleanza: “Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato»” (Ger 31,31-34). Questa Nuova Alleanza è per nuova creazione., nel perdono e nella remissione dei peccati. La Legge è lo Spirito Santo, la sua Verità, che è Cristo Signore, che è la sua Vita, la sua Morte, la sua gloriosa Risurrezione. Questa Nuova Alleanza può viversi solo in Cristo, con Cristo, per Cristo, divenendo un solo corpo in Lui. L’immagine più nitida di essa è nell’allegoria della vera vite e dei tralci.
Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi» (Lc 22,14-20). 
Nell’Antica Alleanza il sangue era di tori e di vitelli. Nella Nuova Alleanza è il Sangue di Cristo Gesù, che è vero Sangue del Figlio Unigenito del Padre, vero sangue di Dio. Allora si aspergeva. Oggi si beve. La vita di Dio diviene nostra vita. Allora eravamo nel simbolo, nella figura. Oggi siamo nella realtà. Noi beviamo la vita di Dio, vita di Cristo Gesù, vita dello Spirito Santo per manifestare al mondo l’amore del Padre, la grazia di Cristo Signore, la comunione dello Spirito Santo. L’Eucaristia è vero, reale, sostanziale Corpo e Sangue di Cristo. Poiché Corpo e Sangue sono inseparabili dalla Persona divina e dalla natura divina, la natura divina è inseparabile dal Padre e dallo Spirito Santo. Chi riceve il Sangue e il Corpo di Cristo riceve tutto Dio in quel Sangue e in quel Corpo nel suo mistero di unità e di trinità, di grazia e di verità, di giustizia e di pace, di carità e compassione. Lo riceve perché sia suo mistero. È suo mistero se lo trasforma in vita. Attraverso la vita del discepolo di Gesù il mistero invisibile diviene mistero visibile. Se questo non accade, è segno che il Sangue è bevuto vanamente, non secondo verità. L’Eucaristia è il sacramento della trasformazione del cristiano. Il cristiano trasformato diviene la via della vera fede in Cristo Signore. Se invece il cristiano si presenta al mondo con la sua vecchia natura, natura di vizio e di peccato, di disobbedienza e di trasgressione, nessuno crederà in lui. Tutti penseranno che il Vangelo che lui annunzia sia una chimera o una favola. Il Vangelo vissuto diviene la più alta attestazione della verità di Cristo Signore, del suo mistero.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano viva la verità dell’Eucaristia.
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